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Format per la costruzione del curricolo

Il format assume la declinazione di competenze in abilità e conoscenze come il principio ordinatore da utilizzare anche nella pianificazione di istituto.

Richiede una articolazione per bienni e si distingue dalla programmazione del singolo docente.

Per ogni biennio viene indicata la declinazione in comp/ab/con e vengono forniti esempi di unità di lavoro/attività esemplari.

Struttura

Indicazioni per la lettura

In questa sezione si avrà cura di indicare riferimenti normativi, elementi del contesto trentino, elementi di processo (memoria storica), caratteristiche peculiari delle comunità educative cui il curricolo è rivolto e ogni informazione utile per leggere e comprendere le scelte che si è ritenuto di operare nell’articolazione del curricolo.

Scopo: favorire quanto più possibile la comprensibilità
	Primo ciclo


1° biennio


2° biennio


3° biennio


4° biennio
	Secondo ciclo


1° biennio


2° biennio


quinto anno




Declinazione per bienni dei traguardi nello sviluppo di competenze: 

per ciascuna competenza si indicano abilità e conoscenze da promuovere nel biennio

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Traguardi di sviluppo della competenza di fine biennio

	indicano la “comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità ed autonomia”
	Indicano le “capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti o risolvere problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (abilità manuale e uso di strumenti , materiali e metodi)”
Al termine del biennio lo studente è in grado di …
	indicano il “risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di lavoro o di studio; sono descritte come teoriche e/o pratiche”
e conosce …
	In questa sezione vanno indicati i livelli attesi, come risultato di apprendimento del biennio, delle competenze di riferimento. I traguardi di sviluppo della competenza consentono di individuare le evidenze che saranno utilizzate per strutturare prove per la valutazione di competenze


NB. Le definizioni di competenza, conoscenza e abilità sono definite nella Raccomandazione del Parlamento Europeo del 29 gennaio 2008, Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli

Integrazioni

In questa sezione si possono inserire 

· indicazioni per la programmazione annuale degli istituti e dei singoli docenti con suggerimenti circa gli elementi da riprendere dal piano di istituto, quelli da condividere in verticale o classi parallele, quelli da riservare alla libera scelta del docente, ecc.
· elenchi di unità di lavoro esemplari, che si ritengono efficaci per lo sviluppo della competenza
· citazioni di lavori realizzati dalle scuole trentine in passato
· indicazioni e suggerimenti circa le metodologie didattiche
Biblio-sitografia

…

Format per unità di lavoro

L’unità di lavoro è finalizzata allo sviluppo di competenze attraverso l’acquisizione delle relative abilità e conoscenze e la promozione degli atteggiamenti che ne testimoniano il conseguimento.

Titolo dell’unità di lavoro


Motivazione formativa della scelta dell’unità

Sezione riferimenti al curricolo


Competenza di riferimento


Conoscenze coinvolte nell’unità di lavoro


Abilità coinvolte nell’unità di lavoro

Sezione metodologica

Metodologia di lavoro

Si indicano qui le opzioni metodologiche e le eventuali tecniche scelte per promuovere la competenza tenendo presente i principi della didattica per competenze:

· collegamento al curricolo verticale
· l’individuazione di attività coerenti con i traguardi di abilità e conoscenza
· la valorizzazione delle abilità e conoscenze pregresse e degli interessi degli studenti
· la laboratorialità intesa come tipologia di mediazione didattica che richiede l’assegnazione di compiti vincolanti e precisi, la formulazione di problemi da risolvere, il procedere per elaborazione di ipotesi, sperimentazione-attività, la valutazione dei risultati (prestazioni e prodotti), il confronto con gli altri e la revisione
· la riflessione e l’autovalutazione
· lo sviluppo dell’autonomia personale e della capacità di lavorare con altri
· lo sviluppo della capacità di motivare le proprie scelte (responsabilità)
· la ricontestualizzazione degli apprendimenti
· la gradualità nella formalizzazione delle conoscenze
Attività

Viene qui descritto come si organizzano le attività al fine di permettere agli studenti  il raggiungimento dei traguardi di competenza indicati.

Indicare:

· fasi di attività, ciascuna delle quali è costituita da tre momenti fondamentali (avvio, sviluppo e chiusura)
· per ogni fase segnalare le azioni/compiti di studenti e insegnanti, i tempi di svolgimento, gli strumenti e i materiali messi a disposizione degli studenti, gli eventuali prodotti attesi.
Sezione valutazione

Accertamento degli apprendimenti attraverso la valutazione sia dei prodotti che dei processi a cui concorrono:

· la documentazione di osservazioni di processo 
· repertorio di indicatori per l’osservazione e la descrizione dei processi di apprendimento
· autonomia e responsabilità individuale e collettiva in relazione al compito
· modalità di interazione
· modalità organizzative
· modalità procedurali 
· le verifiche di conoscenze e abilità
· le verifiche di competenza
· definizione di un prodotto
· contesto complesso significativo
· presenza di aspetti retroattivi e proattivi
· risoluzione di problemi
Competenze disciplinari da tener presenti

Scienze naturali


1. Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, formulare e verificare ipotesi, utilizzando semplici schematizzazioni e modellizzazioni.


2. Riconoscere le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando alcune problematicità dell’intervento antropico negli ecosistemi, con particolare riguardo all’ambiente alpino.

3. Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche di attualità e per assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute ed all’uso delle risorse.

Storia ed educazione alla cittadinanza


1. Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale.

Geografia


1. Leggere l’organizzazione di un territorio, utilizzando il linguaggio, gli strumenti e i principi della Geografia; interpretare tracce e fenomeni e compiere su di essi operazioni di classificazione, correlazione, inferenza e generalizzazione.


2. Partendo dall’analisi dell’ambiente regionale, comprendere che ogni territorio è una struttura complessa e dinamica, caratterizzata dall’interazione tra uomo e ambiente: riconoscere le modi- ficazioni apportate nel tempo dall’uomo sul territorio.


3. Conoscere territori vicini e lontani e ambienti diversi, saperli confrontare, cogliendo i vari punti di vista con cui si può osservare la realtà geografica (geografia fisica, antropologica, economica, politica, ecc.).


4. Avere coscienza delle conseguenze positive e negative dell’azione dell’uomo sul territorio, rispettare l’ambiente e agire in modo responsabile nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.

Altro

…

